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            Essere o apparire?

E’ meglio una  scatola vuota,             o un regalo vero? 

E’ meglio un’auto bella e luccicante, 

ma con il motore rotto,                   o un auto che ti porta dove devi andare?

 E’ meglio un uomo ben vestito, ma con  le tasche vuote,                             

o un uomo vero che sa mantenere i suoi impegni e pagare quanto deve?

Cosa è meglio? 

E’ meglio un borgo imbandierato                 che appare sulla televisione, ma 

che sotto ha le “nuove” fogne                       già rotte , 



o un paese che si occupa dei suoi problemi e li risolve senza aspettare che 

succeda qualcosa? 

E’ meglio un paese che fa pagare                l’IRPEF Comunale (la tassa 

per chi le tasse le paga già), o uno che non la fa pagare?

E’ meglio un paese dove  c’è ARIA BUONA, o uno dove anche i rapporti tra le 

persone sono inquinati ?

E’ meglio avere un po’ di tranquillità per il domani perché qualcosa da parte 
ce l’hai, o sapere che tra un po’ ti troverai con le pezze al sedere?

E’ meglio avere un borgo con un bocciodromo, o un paese che, se ha due 
soldi, ci aiuta, per esempio, gli anziani che stanno male?

Essere o apparire? 

A Montelupone conta ancora più l’arrosto del fumo?

Per noi, si. 

Per  questo,  io  e  miei  amici,  dopo  10  anni,  torniamo ad  offrire  la  nostra 
disponibilità  per  il  nostro  paese,  presentandoci  con  la  NOSTRA  LISTA  e 
questo è il nostro pensiero e il nostro programma, ed è quello che in soli 4 
anni vi abbiamo dimostrato di saper fare. 



Mi ricordo (solo tra le grandi opere) la ristrutturazione del palazzo comunale, 
del palazzetto del podestà, della Chiesa della Pietà… poi mi ricordo il teatro, 
ma,  forse,  ho dimenticato di  inaugurarlo.  Poi  mi  ricordo la  Chiesa di  San 
Francesco (non ho pensato di inaugurarla, mannaggia!). Poi mi ricordo tutte 
le fogne che realizzai nel centro storico, ISPEZIONABILI e eseguite a regola 
d’arte, che puoi scenderci dentro per inaugurarle. Poi.. tutti i drenaggi per la 
frana del nostro paese: i finanziamenti, i soldi, la moneta, li ho trovati io, ma 
non li ho inaugurati. E tutto risparmiandovi l’IRPEF comunale. 

Poi… ricordatevelo voi.

Essere, non apparire….. in soli 4 anni. 
E l’amicizia e la stima, di tutti, e non con regali, né minacce. 

Se questo serve ancora, ci siamo. 

Se conta più il fumo dell’arrosto, se vi piacciono solo le bandiere, fate pure 
senza di noi. 

Ci dispiacerà, certo, soprattutto per i nostri figli 

che hanno un futuro più lungo del nostro e che 

dovranno farsi carico di debiti da loro non contratti.

Il nostro futuro: è là che passeremo il resto della nostra vita

  

 Rolando Pecora

P.S.: chiunque sia interessato, può contattare, oltre me, Raimondo Tona, Gino Paoltroni, Sergio Pompozzi.


